
NEL MONDO 

I Pakistan 
èi Si è aperto 
f il processo 
I aBenazir 

••tSLAMABAD. In una tribu
nale affollato da suoi sosteni
tori è cominciato all'Alta corte 
di Karachi il processo a carico 
dell'ex primo ministro paki
stano Benazlr Bhutto che deve 
difendersi dall' accusa di abu
s o di potere. «Sono Innocente, 
non no fatto nulla di male» ha 
detto la donna al suo arrivo in 
tribunale sotto una fitta piog
gia di petali di rose lanciati dai 
suol sostenitori. Vestita di rosa 
c o n la solita sciarpa bianca 
sulla testa, la Bhutto, 3? anni, 
non ha fatto alcuna dichiara-

> «ione nel corso dell'udienza 
durata un'ora e mezza. Al suo 
fianco li marito Azi! Ali Zarda-
ri. 

Il suo avvocato, l'ex mini
stro alla Difesa Baktiar, ha re
spinto con fermezza le accuse 
che si riferiscono ad alcuni 
appalti che l'ex premier 
avrebbe fatto aggiudicare Irre
golarmente a parenti ed ami
ci, provocando allo stato un 
danno di milioni di dollari. 
«Queste accuse sono false e 
completamente costrutte» ha 
detto il legale. 

Contro Benazlr Bhutto pen
dono quattri capi di accusa 
presentati dal presidente della 
Repubblica bhaq Khan dopo 
averta estromessa dal governo 
Brnese scorso par corruzione, 
nepotismo e abuso di potere. 
Se Banazir verrà ritenuta col
pevole s a n esclusa dalle eie» 
(toni del 24 ottobre e non po
trà, accedere a cariche pubbli-, 
che per sette anni Benazlr è 
tiglio del premier pakistano 
Zhulflcar Ali Bhutto che venne 
latto Impiccare U 4 marzo 
1978 dal regime del dittatore 
Zia, che a sua volta mori in un 
incidente aereo assai sospet
to. 

1 La Bhutto, prima dorma a 
diventare capo de) governo in 
un paese Islamico, ha affer
mato che responsabili della 
tua defenestrazione sono stati 
I servizi segreti militari, irritati 
per I cambiamenti che aveva 
Operato al vertici del servizi. 
Secondo gli osservatori, sulla 
aorte, polìtica di Benazlr, ha 
pesafóincbè il giudizio nega
tivo delle alte, gerarchie rètt-
giosedel paese islamica -, . 
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ì: • • Cara Unità sono un'o
peraia dall'Ann, l'azienda 
del trasporti di Milano. Ho 
avuto una discussione con il 
funzionarlo del mio settore, 
0 quale, da tempo, sta cer
cando di allontanarmi dalla 
mia attività e dal mio repar
to perche, a suo dire, avrei 
un atteggiamento «rivendi-
cattvo» e. per finire, perché ' 
farei troppe assenze per ma
lattia. 

Alla fine è saltato fuori 
c h e tutta la mia attività lavo
rativa, comprese le assenze 
per malattia, sarebbe «den
tro» un computer a dispo
stone del funzionario. 

È ammissibile che un fun
zionario possa sindacare su 
aspetti riguardanti la salute 
dei lavoratori? Il richiamo 
verbale fatto nei miei con
fronti c h e valore ha sul pia
no disciplinare? Può confi
gurarsi nell'attività del fun
zionario una qualche viola
zione di norme dello Statuto 
dei lavoratori? 

Bruna Pranzato . 
' Sesto San Giovanni 

Nella capitale dell'Ucraina migliaia 
di persone hanno manifestato 
per chiedere la secessione dalTUrss 
Clima teso, ma nessun incidente 

Oggi l'intera repubblica scende 
in sciopero generale. La Georgia 
intanto ha eletto il «suo» Congresso 
per condizionare il Soviet Supremo 

A Kiev, capitale dell'Ucraina, migliaia di persone 
hanno manifestato ieri per chiedere la secessione 
dairUrss. Nonostante la tensione della vigilia, però, 
non ci sono stati incidenti. Oggi nella repubblica ci 
sarà uno sciopero generale («carattere politico per 
l'indipendenza. 1 manifestanti hanno chiesto lo 
smantellamento delle statue di Lenin e la messa al 
bando del partito comunista. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCUAOVIUARI 

(•MOSCA. Migliaia di per
sone In piazza a Kiev, in 
Ucraina, hanno rinnovato Ie
ri la richiesta della secessio
n e dairUrss. Chiamate a rac
colta dal Rukh, Il forte movi
mento Indipendentista ucrai
no, ma anche da altri partiti 
(repubblicano, democrati
co , socialdemocratico e dai 
Verdi) hanno partecipato a 
un comizio e poi sono sfilate 
per la via centrale di Kiev, 
ioesctatik. 

Nella risoluzione approva
ta al comizio ci sono appelli 
alla secessione dell'Ucraina, 

l'invito a rivedere la dichiara
zione di sovranità già appro
vata dal Soviet Supremo 
(che prevede la permanenza 
nell'ambito dell'unione) e lo 
smantellamento dei 'monu
menti a Lenin. «Durante la 
manifestazione - «ono stati 
scanditi slogan antisovietrcl e 
antisoclalistt», scriveva Ieri la 
•Tass». 

La tensione era atta, anche 
perché nei giorni scorsi il Ru
kh aveva paventato la possi
bilità che la polizia scioglies
se d'autorità la manifestazio
ne. Ma invece, a quanto risul

ta, clO non é avvenuto e la 
: giornata di lotta non ha fatto 

registrare incidenti di rilievo. 
Per oggi è previsto uno scio
pero generale politico «di 
preavviso» per l'indipedenza. 
Ieri un'analoga manifestazlo-

•• ne si era svolta nel bacino 
, minerario del Donetz. . 

Ma la situazione resta co
munque tesa, perché fra gli 
obiettivi dello sciopero - co-

• me chiesto, per esemplo, dal 
partito repubblicano ucraino 
- c'è addirittura la messa al 
bando del partito comunista 
repubblicano e lo scliogll-
mento del Soviet Supremo e 
del governo della repubblica. 

• Mentre Corbaciov sta lot
tando contro 11 tempo per de
finire, prima che sia troppo 

: tardi. Il nuovo trattato dell'u
nione, Il processo di disinte
grazione politica deDTJrss 
continua ad andare avanti. 

* La mobilitazione di massa 
dell'Ucraina é un segnale al
larmante. Ma non è solo in 
questa repubblica che I pro

cessi separatisti seguono II 
loro percorso, indipendente
mente dai tempi del «centro». 
Ieri, in Georgia, più del SO per 
cento della popolazione é 
andato alle urne per eleggere 
il «Congresso nazionale», 
un'istituzione alternativa al 
Parlamento locale, per il cui 
rinnovo si voterà ad ottobre. 
Questo congresso,' basato 
sull'analogo modello estone, 
ha come obiettivo quello di 
porsi come un «potere» dal 
basso, per II momento In gra
do di condizionare il Soviet 
Supremo, se esso non doves
se agire conseguentemente 
per raggiungere l'indipen
denza nazionale. Come spie
gava il portavoce di questo 
congresso: «Esso, costituito 
da sei partiti e blocchi politi
ci, consoliderà il movimento 
di liberazione nazionale at
torno all'idea de l ripristino 
dell'Indipendenza statale 
della Georgia». Bisogna dire 
che non tutti i partiti naziona
listi georgiani avevano aderi
to all'idea di arrivare a questa 

sorta di potere alternativo al 
Soviet Supremo repubblica
no e ciò, infatti, aveva provo
cato scontri e polemiche fra 
le varie formazioni che si ' 
stanno battendo per le ele
zioni parlamentari di novem
bre. 

Un'altra notizia vale la pe
na di essere segnalata: ieri in 
Azerbaigian si sono svolte le 
prime elezioni pluripartitiche 
da settantanni a questa par
te. Qualche giorno prima 
della giornata elettorale, te
mendo incidenti, la città di 
Baku era stata . pattugliata 
dall'esercito sovietico (come 
si ricorderà Baku era stata 
teatro dei pogrom antiarme-
ni l'inverno scorso) ed era 
stato vietato ai non residenti 
di accedere alla città. 

Ieri, invece, la gente é an
data alle urne senza vedere 
un soldato per lestrade: il co
mando militare aveva infarti 
deciso di far ripiegare nelle 

• caserme le truppe. A queste 
elezioni pluripartitiche han
no partecipato, oltre al parti

to comunista, circa SO fra 
partiti e movimenti politici. 

Il pc Azeibalgiano, fra i 
suoi candidati, ha schierato 
anche Gheldar Aliev, ex po
tente primo segretario e pri
mo vice presidente del Con
siglio dei ministri dell'Urss, 
grande amico di Breznev, li
quidato successivamente da 
Corbaciov, in quanto acceso 
conservatore e da più parti 
accusato di aver rapporti po
c o chiari con l'economia 
sommersa della repubblica 
transcaucasica. 

Infine ieri a Mosca si è riu
nito il congresso costituente 
dei popoli dell'est sovietico, 
tartari, baskirl, turchi mes-
khetl ecc. Sotto accusa il vice 
di Eltsin, Ruslan Khasbulatov 
perché si é dichiarato per 
una «Russia unica e indivisi
bile», mentre molte di queste 
popolazioni chiedono l'auto
nomia politica dalla federa
zione russa e Solzhenitsyn 
perché nel suo famoso arti
colo avrebbe insultato i po
poli dell'Asia Centrale. 

Londra, laburisti al congresso della svolta 
•L'anima del Labour è sempre quella». Kinnock 
chiede l'approvazione del nuovo corso ai delegati 
del congresso annuale del partito iniziato Ieri. Sem
pre vive, ma ormai di scarso effetto, le critiche da 
parte della sinistra tradizionale e di alcune unions 
«alla svolta a destra». Enfasi sulla politica economica 
«concordata» con la City e la Confederazione delle 
industrie. I sindacati «ad un braccio di distanza»? 

nSSfàa&SS&ST 
a » LONDRA, n partito laburi
sta otterrà quasi certamente un 
massiccio consenso al suo 
programma di revisione politi
ca dal delegati al congresso 
annuale intiiito Ieri a Black-
pool Neil Kinnock«jidràwf-
i forzato. In grado di presentare 
kvMnee guida del programma 

in vista delle prossime elezio
ni. In Gran Bretagna il premier 
in carica ha facoltà di decidere 
quando avverranno, entro la 
scandenza quinquennale, sce
gliendo il inomeritocheritiene 
più vantaggioso"»! suo proprio 
partito. Quésto elemento di su
spense la si che la Thejcher e 

LEPPI E CONTRATTI 

Kinnock già da qualche tempo 
hanno preso a scalpitare in vi
sta di un possibile scatto a sor-, 
presa. La tensione nel Golfo 
sta alutando la Thatcher. Dal
l'inizio della crisi I sondaggi so
no tornati a darla In testa rele
gando Kinnock al secondo po
sto. Ma I laburisti si sentono 
confortati dal fatto che da 18 
mesi consecutivi l sondaggi li 
danno per favoriti sui torta* -
-• Alla vigilia di questo' con
gresso che assume un signifi
cato quasi storico dati i cam
biamenti sul quali é attesa l'ap
provazione, quattro sondaggi 
pubblicati nel giro di dodici 
ore hanno dato ai laburisti 5,7, 
9e 19 punti di vantaggio sul fo
rte, .: ; "."..'i" ',, '"..;..'!'. 

1 delegati voteranno stri pun-
ri già approviti dàB'esecuUvo 

•*4»*iàs>»aa»w>» 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

unlvwtiUtlo: Nari» (Montai OsnWo, eoe*nMur«v(r«ltiilo:H|fMMtl1sM*taoese 
l y m w C4 « Roma: tino «Urino • Ma 

twocsto Col 4 Bologna, < 
«naiaMIsno; 
CO <H Torino 

Malattìa e sanzioni «anomale» 
rfapond* f a w . M I O MAIlfÌNO" 

Una prima premesso id'ob-

fBB Con decisione n. 1495 del 
2 giugno 1990 il Pretore di Mi
lano ha riconosciuto 11 diritto 
dell equo indennizzo di un la
voratore Fs, che si era visto ac
certare dal proprio ente la di
pendenza da causa di servizio 
dell'Infermità da cui era affetto 
con esclusione, tuttavia, di tale 
riconoscimento al fini appunto 
della concessione dell'equo 
indennizzo. Difatti l'ente ha so
stenuto che, per riconoscere 
tale diritto, la domanda per il 
riconoscimento dja* causa di 
servizio avrebbe dovuto essere 
presentata non oltre il termine 
del sei mesi dalla data In cui si 
è verificato l'evento dannoso o 
da quello In cui il lavoratore ha 
avuto «notizia sicura e certa 
della malattia» (art. 38, 1* 
comma Dm 19/12/58; art 36, 
l'eomma Dpr 3/5/S7 n. 688). 

n Pretore. Innanzitutto, ha ri
tenuto che il procedimento per 
la richiesta di liquidazione del
l'equo Indennizzo sia regolato 

bligo: le assenze dal lavoro per 
matattio, se regolarmente certi' 
ficaie dal medico e comunicate 
al daton di laooio, sono un di
ritto del lavoratore sul quale il 
dolore di lavoro stesso non 
può esercitare alcun sindacalo. 
Se le assenze non sono Ioli da 
superare il periodo di conser
vazione del posto di lavoro 
previsto dai contratti collettivi. 
esse non possono dar luogo a 
conseguenze di sorta, ecomun-
ove mai possono essere ogget
to di contestazioni disciplinari. 
Quanto detto può sembrare sin 
troppo scontato, ma vai la pe
na di sottolinearlo In quanto 
stanno diffondendosi compor
tamenti aziendali, al limite del

la legalità, consistenti in pres
sioni più o meno esplicite, e ta
lora addirittura espresse per 
iscritto,. eserdlate rie! confronti 
del lavoratori veramente am
malati per indurli m qualche 
modo ad esercitare II meno 
possibile quello che. si.ripete. 6 
tmhroinviolabiledtriuo. ". 

Le recenti statìstiche (peral
tro oggi assai meno sbandierale 
che in passato dai mass media) 
dimostrano che l'assenteismo, 
come fenomeno dì massa, idei 
tutto superato. In ogni caso, re
sistenza di validi strumenti per 
combatterlo, come l'efficace si
stema di controlli nelle fasce 
orarie di reperibilità eie pesanti 

sanzioni relativi dovrebbe in
durre certi imprenditori a desi-

; steiedauh'ónocrònistkaoxda 
: alle streghe diretta contro gli 
• ammalati veri, e condotta con 
: iniziative assai discutibili sul 
piano delle corrette relazioni 
con II personale, prima ancora 
diesai piano giuridico. • 

Rispondendo sinteticamente 
ai quesiti posti, possiamo os-

' servare quanto segue. 
•• In primo luogo, le assenze 

; per malattia non possono inai-
. cun modo determinare il trasfe-
: rimento del lavoratore o forma
re oggetto di procedimento di
sciplinare. Il preteso richiamo 
verbale del funzionario, inol
tre, e. prima cheillegittimo, del 

Equo indennizzo epersonaleFs 
esclusivamente dall'art 51 del 
Dpr 686/57 che prevede-un 
termine di sei mesi dal giorno 
In cui é comunicato il decreto 
che riconosce la dipendenza 
da causa di servizio della me
nomazione all'Integrità fisica: 
e, quindi, é arbitrarlo trasporre 
il termine di cui all'art. 38 al
l'Interno dell'art. 51, che non 
lo prevede affatto (in questo 
senso cfr. Consigliò Stato, sez. 
VI. )3 dicembre 1988. n. 1376 
In Con». Stato 89.1700; Tar La
zio U Sez.. 17/11/89. n. 103: 
Pret Milano 16/1/90, n. 128). 
Ha sottolineato, difatti, che la 
prelesa dell'ente di riconosce-
re la causa di. servizio al soli li
mitati effetti previdenziali non 
trova alcun supporto normati
vo, per cui una volta avuto il ri

conoscimento della causa di 
servizio, questo vale a tutti I fini 
dalla legge vigente, compreso 
l'equo Indennizzo. • 

In secondo luogo era incon
testabile che il lavoratore era 
affetto da un'infermità ricom
presa, in forza di determina
zione dello stesso ufficio sani
tario dell'ente Fs, tra le meno
mazioni dell'integrità fisica 
che, in quanto dovuta agli or
dinari fattori enologici, posso
no considerarsi causata da 
•azione causale preponderan
te derivante dal servizio», e In 
ordine alle quali l'azienda stes
sa si é vincolata a procedere 
d'ufficio. Di conseguenza in 
forza dell'art. 34 secondo com
ma del Dpr 686/57 e dell'art. 
38, quinto, quinto comma. Dm 

19/12/58 sussisteva il dovere 
dell'ente di accertare d'uflicio 

,'. la causa di servizio, con conse
guente impossibilità che vi po
tesse essere alcuna decadenza 
a carico dell'Interessato (In 
questo senso pret. Milano 29 
maggio 1990. n. 1450: PreL Mi
lano 3/7/90, n. 1923). 

È stalo altresì richiamato 
l'art. 11 della U 6/10/81. n. 
564 che ha riaperto i termini 
per chiedere l'Indennizzo 
•sempre che l'infermità o le le
sioni siano manifestate poste
riormente al 30/6/56*. e dun
que «con riferimento non al ri
conoscimento della causa di 
servizio, ma direttamente al
l'insorgere della menomazio
ne fisica», con la conseguenza 
che l'accertamento della di-

nazionale concernenti la poli
tica economica e la riduzione 
del controllo dei sindacati nel
le decisioni politiche. 0 potere 
di voto delle unions, al con
gressi del Labour scenderà 
dall'attuale 90% al 70% e verrà 
creato un National Policy Fo
rum formato da 150 rappre
sentanti incaricati di formulare 
I programmi. Approfittando 
della crisi dei m o t t e in mate
ria di economica che ha visto i 
tassi di interesse salire al 15* e 
l'inflazione lorda al 10,6% in 
agosto - una situazione che ha 
allarmato gli stessi tories e tie
ne la City in allarme-i laburisti 
si presentano come il partito 
capace di promuovere, mag-
filore.cresclta.ecoftomica. Vo
gliono portare > G r a n ; Brele-

'gnatici meccanismo moneta

rono Inesistente dal punto di vi
sta giuridico-/il funzionarlo In 
questione, intatti, nel. settore 
delle aziende di trasporto in re
gime di concessione, e del tutto 
incompetente In materia disci
plinare, e tra le sanzioni noni 
nemmeno previsto il rimprove
ro verbale. 

In secondo luogo, va sottoli
neato come l'utilizzo delle nuo-

' ve tetnologte,uifiormttttche''per 
finalità di controllo dell'amia 
del dipendenti ponga in effetti 
una serie di interrogativi estre
mamente delicati, in particola
re In relazione.al rispetto del
l'art 4 detto Statuto dei lavora, 
tori che, com'è noto, vieta I 

. controlli a distanza deil'attivitù 
dei lavoratori. 

La complessità della materia 
sconsiglia una risposta troppo 
sintetica, e pertanto si ritornerà 
sull'argomento in uno specifico 
intervento. Da ultimo, va detto 
che i lavoratori devono tenere 
ben presente II folto che il dirit
to alla conservazione del posto 
di lavoro in caso ài malattia 

, non i perà Illimitato, ma trova 
del Umili diversi a seconda dei 
settori e dell'anzianità del di
pendente, superati i quali c'i il 
rischio, del licenziamento per 
superamento del cosiddetto 
'comporto*. ' 

pendenza dell'Infermità da 
càusa di servizio diviene in
condizionata per tutti i lavora
tori a cui si applica detta legge 

, (in senso conforme PreL Mila
no. 31/5/90, n. 1470 e le già ri
chiamate sentenze della Pret 
Milano). 

Ma anche nell'ipotesi che si 
volesse riconoscere preclusivo 
Il termine del sei mesi, U Giudi
ce ha sostenuto l'illegittimità 

. della norma regolamentare 
( d i art. 38 Dm 18/12/58 con 
conseguente disapplicazione 
nella parte in cui stabilisce il 
termine di decadenza quanto 
in tema'di-malattie professio
nali deve valere 11 principio di
chiaralo dalia Corte Costituzio
nale nella sentenza n. 206 
deirtt/2/88. in forza del qua
le la tardlvità della denuncia 
oltre ,1) termine previsto dalla 
legge non può comportare la 
perdita dell'indennizzo o della 
rendita spettante. 

, aw.NYRANNEMOSHI 

rio europeo ed agire sul con-. 
bollo del «raditi per far scen
dere sia il tasso di interesse 
che l'Inflazione. Da oltre un '• 
anno i laburisti hanno corteg
giato la City e la Confederazio
ne delle industrie per risolvere 
uno dei principali problemi 
del loro partito: secondo i son-
daggì gli inglesi continuano a ' 

. prestare più fiducia ai foriessul 
management dell'economia 
pur riconoscendo che la politi- ' 
ca di questi ultimi funziona 
male. 

Sul plano sindacale si atten
de la reazione dei delegati da
vanti alla determinazione di 
Kinnock di trasformare il La
bour In un partito*.di massa:' 
sempre pili dipendente dal vo
to oeU.suor tattU'e didimo-
•sVswMitrpwtira •trndl'parato 

non userà «favoritismi verso le 
unions». Kinnock chiederà ai 
congresso di respingere la mo
zione che cheide faboliztone 
delle leggi sul lavoro approva-
tedairones.-

I laburisti intendono mettere 
l'accento sulla risoluzione del
la grave crisi nell'istruzione 

. scolastica, su un'alternativa al
la poli tax, sui miglioramenti 
del sistema sanitario pure in 
profonda crisi. Durante l'aper
tura dei lavori Kinnock ha re
spinto le critiche mossegli dal
la sinistra secondo cui «il La
bour ha venduto l'anima» per 
vincere le prossime elezioni. 
H* detto che «il socialismo, 
consiste nel creare più oppor
tunità per tutti ed una società 
più giusta». . , • : '•.••• " 

Che cosa fare se 
non si rimborsa 
l'indennità 
di fine rapporto 

1) Al momento della liqui
dazione dell'indennità di fine 
rapporto (sono andata in 
pensione con decorrenza 9 
settembre 1983) non ero te
nuta a presentare il famigera
to modello 740 poiché non 
percepivo altro reddito; 

2) a una mia precisa richie-

ti primo ministra ungherese Antri s f rata del s t ^ e w l s mogi* Kters 

Amministrative in Ungheria 
Tròppo bassa l'affluenza 
alle urne. Elezioni 
da rifare in molti Comuni 
La maggioranza degli elettori ungheresi ha disertato 
le urne anche per le elezioni amministrative. Scarso 
interesse per l'autogoverno c h e doveva essere av
viato con queste eiezioni. Necessario un secondo 
turno fra due settimane in tutte le grandi città e in 
quasi tutti i comuni superiori ai 1 Ornila abitanti. A 
Budapest ha votato solo il 32%. Risultati migliori nei 
piccoli comuni. 

ARTURO • A R I O U 

••BUDAPEST. L* maggio
ranza degli ungheresi ha ieri 
disertato le urne e si e astenuta 
dal voto per ta elezione del sin
daci e dei Consigli comunalL 
In tutte le città e bi quasi tutte 
le località con popolazione su
periore ai lOmila abitanti dove 
si votava con sistema misto 
(metà dei consiglieri espressi 
In modo uninominale l'altra 
metà attraverso le liste di parti
to) occorrerà il secondo turno 
per eleggere sindaco e consigli 
comunali. Meglio e andata nei 
Comuni inferiori ai lOmila abi
tanti dove lo scrutinio era uni
nominale e 0 sindaco veniva 
eletto direttamente dai votanti. 
Qui la conoscenza diretta dei 
candidati da parte degli eletto
ri ha contribuito ad aumentare 
la percentuale dei votanti e 
quasi ovunque si è riusciti a su
perare la soglia di validità che 
è ad appena il 40% dei voti 
espressi rispetto al totale degli 
elettori. A Budapest dove è 
concentrato un quinto della 
popolazione ungherese la per
centuale del votanti 6 stata di 
poco superiore al 32%. In tutto 
il paese, non raggiunge il 35%. 

'. Dopo il fallimento del referen
dum di due, mesi fa, al quale 
partecipo soltanto Q14*degU 

Perché orala 
riversibilitaa 
una vedovaci 
coldiféttó." 
(o mezzadro) 

,,. Sono rimasta vedova-di un 
proprietario coltivatore diretto 
nelPaprile del-1967 e non ho 
potuto avere la pensione di ri-
verslbilità del marito perché 
ho continualo la lavorazione 
del fondo. Negli ultimi tempi 
mi é stalo riferito che llnps è 
ora d'accordò a corrisponde
re la pensione. E vero? 

, Maria Reverberi 
i ,' , Novi (Modena) 

SI e vero, L'Inps dal I* gen
naio 1991, in conformità delle 
disposizioni della nuova legge 
233/90 riguardante la nuova 
disciplina delle pensioni per I 
lavoratori autonomi deve cor
rispondere alle vedove di colti
vatori diretti o mezzadri le 
pensioni di riversibili^ nei casi 
in cui i 'mariti erano deceduti 
senza pensione prima del 2 
mangio 1969 o deceduti dopo 
il.Pgennaio 1970 con pensio
ne diretta" avente decorrenza 
prima di tale data. La pensio
ne, come sopra dicevamo, ha 
decorrènza dal 1° gennaio 
1991 senza corresponsione di 
arretrati e gli interessati devo
no presentare domanda al-
llnps, entro II 31 dicembre 
I99T: 

Il benefìcio e stato possibile 
perche la legge 233/90 ha 
abrogato la norma contenuta 
nell'articolo 18, comma PeSf 
della legge 1047/57e i commi 
2J,3fe4i dell'articolo 25 della 
legge 153/69. 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi. Mar! i Guidoni. 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlscl 

sta il Provveditorato agli studi 
di Cagliari rispose che non ero 
tenuta a compilare il 740 poi-
che le trattenute fiscali erano 
già state operate alla fonte. 

Circa un anno e mezzo fa 
mi recai alla detta Intendenza 
per sapere a c h e punto era la 
mia pratica e già allora mi ri
sposero che non mi avrebbe
ro rilfquidato l'indennità di cui 
sopra perché non avevo pre
sentato il 740. 

A questo punto mi sono re
cata nuovamente in Provvedi
torato e ho riferito questa ri
sposta: in Provveditorato mi 
hanno detto che l'Intendenza 
ha torto. 

Ora, poiché ho capito che 
ciascuno dei due dichiara in 
torto l'altro vorrei sapere se 
sono lo... ad avere torlo. 

Tuttavia vorrei appellarmi 
alle motivazioni addotte dal
l'Intendenza là dove si dice 
che «l'importo complessivo... 
non risulta interamente indi
cato» ecc. chiedendo che mi 
venga riliquidata la pensione 
facendo un rapporto tra quan
to dichiarato nell'allora mod. 
101 (con trattenute alla fonte, 
per II periodo 1" gennaio/8 
settembre 1983) facendo sal
va la mia buona fede. 

Chiarisco: se la mia dichia
razione annuale dei redditi 
non é interamente indicata, 
che mi si multi per la parte 
•evasa» e sia ammessa al be
neficio della riliquidazione. 
Ma, e o,ui é il secondo punto: 
finanziariamente conviene fa
re ricorso? Tieni presente che 
io. sono andata in pensione 
con 20 anni di servizio, ricevo 
i 40/40 dell'I.I.S. perché al 
momento della presentazione 
della domanda di -dimissioni 
di servizio» (12.1.1983) non 
era In vigore la nuova legge. 

Gabriella Lai 
Cagliari 

presentato domanda di restitu
zione deU'Irpefsul trattamento 
di fine rapporto (Tfr). non ri
ceveranno alcun rimborso, 
possono rivolgersi al Sindaca
to pensionati italiani (Spi
celi) e agli uffici fiscali della 

'I casi di mancato rimborso 
Irpefsut Tfr doparle degli uffici 
dette Imposte, in larga parte ri
guardano la omessa denuncia 
dei redditi con mod. 740 relati
vo all'anno in cui è stato perce
pito in tutto o In parte il tratta
mento di firn' rapporto, oppu
re con il modello 740 non è 
stato incluso il modello 102 
contenente una parte o la inte
ra liquidazione. CU uffici fiscali 
delta Cgil e dello Spi-Cgti non 
condividendo l'orientamento 
del ministero delle Finanze; in
vitano i lavoratori interessati a 
proporre ricorso alla Commis
sione tributaria di primo gra
do: 

Precisiamo che il Sindacato 
pensionali italiani (SpiCglI) 
di Cagliari è dotato di moduli 
per il ricorso. 

Il Tesoro 
opera trattenuta 
Irpef pari quasi 
all'importo di 
una pensione 

La professoressa Lidia Gelo 
di Roma ha invialo la seguente 
lettera ai ministri del Tesoro e 
delle finanze, alla Direzione 
provinciale del Tesoro, al sin
dacato Spi-Ggil la seguente let
tera . 

Ripubblichiamo quanto 
scritto nel merito della questio
ne presentata dalla lettrice, 
nella rubrica •Previdenza" del-
f'Unità- di lunedi. 16 luglio 
1990. pagina 29. col titolo 'Fa
re ricorso se il ministero non 
rimborsal'Irpefsul Tfr"': • 

Coloro i quali pur avendo 

•La sottoscritta espone 
quanto segue: la propria pen
sione dello scorso mese di 
aprile è stata di sole L 159.650 
per una ritenuta fiscale di L 
1.111.920 operata dalla Dire
zione provinciale del Tesoro 
di Roma per conguaglio tasse 
1989 Irpef. Chiede: e legale 
sottrarre quasi l'intero impor
to di una pensione ad una ve-

. elettori, le elezioni amministm-
th* di ieri confermano la pro
fonda sfiducia degli ungheresi 
nei confronti dei partiti, Li sen
sazione che nessuno di essi sia 

, in grado di affrontare con la 
concretezza e la energia ne
cessarie i problemi pio urgenti 
del paese: l'inflazione, la di
soccupazione, la trasformazio
ne delle strutture produttive, il 
rilancio dell'economia e i pro
blemi sodali ad esso connessi 
E la sfiducia nei partiti rende 
estremamente difficile l'avvio 
di una vita democratica. Le 
elezioni di ieri infatti non ave-

. vano come, obiettivo solamen
te l'elezione dei Consigli co
munali e dei sindaci ma la 
messa in atto, per la prima vol
ta nella storia ungherese, delle 
autonomie locali ocoroe dico
no gli ungheresi dell'autogo-

. verno. La propaganda dei par
titi. Del complesso scialba .e 
priva di idee e di programmi e 
improntata soprattutto alle po
lemiche uno contro l'altro, 
non ha saputo creare Interesse 
nell'elettorato non é riuscita a 
mettere in risalto l'importanza 
dell'autogoverno anche per ri
montare la crisi che il paebéai-
fraversa. I! secondo turno elet
torale si svolgerà tra due séta-

Tfnahe.-' °"' • • • • "••» 

dova (con una figlia di 27 an
ni a carico perchè invalida ci-

• vile al 100/100) privandola 
dei mezzi per affrontare le 

: spese del fitto di casa, degli 
alimenti e dei medicinali idi 

: cui ha costante ed improroga
bile bisogno? . 

Ma la cosa più assurda' è 
che la somma trattenuta non 
era dovuta. Infatti all'atto della 
dichiarazione dei redditi del 

. 1989. la sottoscritta godeva di 
due pensioni a tassazione se
parata, una emessa dalla 
scuola (in media U 1J250.000 
mensili) e l'altra di reversibili
tà emessa dalla Direzione -

. provinciale del Tesoro per un 
ammontare medio mensile di 
L 555.000. 

Pertanto era tenuta per leg
ge a versare acconti a maggio 
e a novembre per differenza 
di aliquota derivante dalla 
somma delle due pensioni. 
Ciò era stato fatto regolarmen
te nelle misura di L 949.000. 

Dall'inizio del 1990 ambe-
' due le pensioni sono state 
* emesse data Direzione pro

vinciale del Tesoro di Roma. 
Essa, che non doveva ignorare 
che dovevano essere stati già 
versati degli acconti, ha tratte-

. nulo L. 1.111520 a congua-
. glio fiscale 1989 mentre il sal
do sarebbe stato di sole L. 
32.920. -

La sottoscritta' si è rivolta 
. con lettera al Direttore, gene

rale della Dpt di Roma ma le è 
stato risposto telefonicamente ~ 
da una impiegata che erano 

' state applicate le disposizioni 
ricevute. Da chi? 

È indecoroso e disonesto 
che uno Stato civile sottragga 
denaro ad un contribuente 
per restituirlo, forse, ma poco 
probabilmente, dopo una de
cina di anni in fase di revisio
ni. 

Pertanto la scrivente chiede 
che si voglia, sanare tale scon
cio restituendo il denaro inde
bitamente sottratto ne l .p iù 
breve tempo possibile. 
. E non è abbastanza! Una 
pensionata che non può con
cedersi l'opera di un fiscalista, 
spesso paga le tasse in misura 
maggiore del dovuto. Infatti 
nell anno 1985 ha versato in 
più L 816.690: nell'86 L. 
852.000; nell'87 L 912.000: 
nell'88 L. 978.000, senza, ov. 
viamente, chiedere il rimbor
so. 

Chissà se mai le verrà.resti
tuito quel denaro versato in 
più (come risulta dalle tabelle 
delle detrazioni dei modelli 
101 e 201). spettanti ed omes
se erroneamente nel calcolo 
delie tasse da pagare? 

6 l'Unità 
Lunedi 
1 ottobre 1990 
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